
Venerdì 1 aprile “Chimera”, uno spettacolo di e con Lucilla Giagnoni. 
 
 
Venerdì 1 aprile 2011 alle ore 20.45 presso il Cineteatro S. Sisto di Colognola (Bergamo, via S. 
Sisto 9) Lucilla Giagnoni metterà in scena “Chimera”, uno dei suoi primi monologhi teatrali. Lo 
spettacolo è inserito all’interno della programmazione del Progetto Terra Santa delle ACLI di 
Bergamo, con l’obiettivo di raccogliere fondi per i cristiani di Terra Santa. L’ingresso allo 
spettacolo è a pagamento, il costo del biglietto è di 10 euro, 6 euro per studenti fino ai 24 anni. 
Tutto il ricavato della serata sarà devoluto a Sabeel, movimento ecumenico per la riconciliazione e 
la pace. È possibile prenotare i biglietti scrivendo a info@aclibergamo.it oppure telefonando allo 
035 210284. 
 
 “Chimera” è una bella e avvincente storia ambientata nel Seicento, lontana nel tempo, ma che parla 
del presente e delle nostre ingiustizie e illusioni, alla scoperta di un personaggio misterioso, 
Antonia, la “strega di Zardino”, che subì a Novara un processo e una condanna correndo l'anno del 
Signore 1610, raccontata da Sabestiano Vassali nell’omonimo libro. Il progetto dello spettacolo è di 
Lucilla Giagnoni, la regia è di Paolo Rota, scene e luci di Lucio Diana, musiche originali di Paolo 
Pizzimenti. 
Lucilla Giagnoni è un’attrice che ha fatto parte del Laboratorio Teatrale Settimo, diretto da Gabriele 
Vacis, recitando negli spettacoli più significativi del gruppo. Ha lavorato con Paola Borboni, Luigi 
Squarzina e con Alessandro Baricco e Gabriele Vacis ha realizzato nel 1998 Totem. Al cinema ha 
lavorato con Franco Piavoli (Nostos), Giuseppe Bertolucci (Il dolce rumore della vita) e Marco 
Ponti (A/R Andata e Ritorno). Ha scritto i monologhi teatrali In risaia (1996), Nudo su paesaggio 
(1998), Atlante (2000), Chimera (2003). Nel 2007 ha scritto ed interpretato Vergine Madre, mentre 
il suo ultimo lavoro è Big Bang, che ha presentato durante l’edizione 2010 di Molte fedi sotto lo 
stesso cielo. Nell’ottobre 2011 sarà in scena il suo nuovo spettacolo, Apocalisse. 

Sabeel è una parola che in arabo significa ‘via’, ‘canale’, o ‘sorgente di acqua che dà la vita’. È un  
movimento ecumenico di base per una teologia della liberazione palestinese che incoraggia uomini 
e donne a discernere quello che Dio indica loro confrontando la loro fede con la dura realtà della 
vita   quotidiana: l’occupazione, la violenza, la discriminazione e la violazione dei diritti umani. 
Ispirata alla vita e all’insegnamento di Gesù Cristo, la teologia della liberazione del centro 
Sabeel cerca di  approfondire la fede dei cristiani palestinesi e di guidarli ad agire per la giustizia e 
per l’amore, per l’unità e il rinnovamento della Chiesa e per trasformare la società, con una 
spiritualità e una missione profetica di  solidarietà. Sabeel cerca di promuovere una consapevolezza 
a livello internazionale riguardo all’ identità, la presenza   e la testimonianza dei cristiani palestinesi 
e le loro preoccupazioni e incoraggia persone e gruppi di tutto il mondo ad agire per una pace giusta 
e duratura basata sulla verità e sostenuta dalla preghiera e dall’azione. Maggiori informazioni sul 
sito www.sabeel.org.  

 
 
 


